
La burocrazia della repressione: conti in tasca alle forze dell’ordine
italiane

«Police partout, justice nulle part» proclamava Victor Hugo nel suo discorso davanti al
Parlamento francese nel 1851. Sono passati quasi 200 anni ma questa frase, «la polizia è
dappertutto, la giustizia da nessuna parte», continua ad essere uno slogan diffuso nei cortei
e nelle proteste di mezza Europa. L’azione delle forze di polizia spesso divide e crea
dibattito: se da un lato in molti ne criticano l’operato, accusando le forze dell’ordine di non
rispettare i diritti e le libertà della popolazione, reprimendo il dissenso a favore degli
interessi delle classi al potere, dall’altro una parte ...
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